
T
utto pronto per le impre-
se del Mezzogiorno che 
intendono accedere ai fi-
nanziamenti agevolati e 

ai contributi a fondo perduto fi-
no a copertura dell’85% della 
spesa in ricerca e sviluppo. Le 
domande  per  
richiedere  gli  
incentivi mes-
si a disposizio-
ne dal Ministe-
ro delle impre-
se e del made 
in  Italy  per  
complessivi 
300 milioni di 
euro  a  soste-
gno della com-
petitività del-
le imprese del-
la  Basilicata,  
Calabria,  Campania,  Molise,  
Puglia, Sardegna e Sicilia po-
tranno essere inviate a partire 
dal  prossimo 7 febbraio  2024 
(domande precompilate dal 24 
gennaio utilizzando il link 

https://fondocrescitasosteni-
bile.mcc.it/mise-fcs/).

Come previsto dal decreto di-
rettoriale  Mimit  7  dicembre  
2023, attuativo del decreto 13 
luglio 2023 (si veda ItaliaOggi 
del 9 dicembre 2023), le risorse 
stanziate dal Ministero sono a 
valere sul programma naziona-
le  le  “Ricerca,  Innovazione  e  
Competitività per la transizio-
ne verde e digitale 2021-2027”. 
Si tratta di una misura denomi-
nata “Scoperta imprenditoria-
le” a sostegno di progetti coeren-
ti con le aree tematiche della 
Strategia nazionale di specializ-
zazione intelligente, ovvero fi-
nalizzati a individuare traietto-
rie  tecnologiche  e  applicative  
evolutive. Le imprese di qualsia-
si dimensione che esercitano at-
tività  industriali,  agroindu-
striali, artigiane, servizi e cen-
tri di ricerca potranno pertanto 
ottenere il mix di incentivi sotto 
forma di finanziamenti agevola-
ti  e contributi  per sviluppare 
progetti finalizzati alla realizza-
zione di nuovi prodotti, processi 
o servizi con l’impiego di nuove 
tecnologie abilitanti fondamen-
tali.

I progetti finanziabili. De-
vono essere realizzati nei terri-
tori delle regioni meno sviluppa-
te, prevedere spese e costi am-
missibili non inferiori a 1 milio-
ne di euro e non superiore a 5 mi-
lioni di euro ed avere una dura-
ta non inferiore a 18 mesi e non 
superiore a 36 mesi. L’avvio del-
le attività progettuali deve avve-
nire successivamente alla data 
di presentazione della doman-
da di agevolazione e comunque 
entro 3 mesi dalla concessione 
delle stesse.

I progetti di ricerca e svilup-
po devono essere realizzati in 
forma  collaborativa,  secondo  
una delle seguenti modalità (in 

alternativa):
a)  progetto  realizzato  con-

giuntamente  che  preveda  un  
massimo di tre soggetti propo-
nenti tra cui almeno una micro, 
piccola o media impresa e che 
ciascuno dei soggetti proponen-
ti sostenga almeno il 10% dei co-
sti ammissibili; si può ricorrere 

anche allo stru-
mento del con-
tratto di rete o 
ad altre forme 
contrattuali di 
collaborazio-
ne;

b)  progetto  
realizzato  da  
una micro, pic-
cola  o  media  
impresa ovve-
ro da una picco-
la  impresa  a  
media  capita-

lizzazione, che preveda la parteci-
pazione  di  uno  o  più  soggetti  
esterni all’impresa, indipendenti 
dalla stessa, che concorrano alle 
attività del progetto attraverso 
servizi di ricerca, prestazioni di 
consulenza alla ricerca e svilup-

po e/o ricerca contrattuale, il cui 
valore sia almeno pari al 10% dei 
costi complessivi ammissibili del 
progetto.

Le agevolazioni. Sono con-
cesse nelle seguenti forme in con-
corso tra loro:

a) nella forma del finanziamen-
to agevolato per una percentuale 
nominale pari al 50% dei costi e 
delle spese ammissibili;

b) nella forma del contributo di-
retto alla spesa per una percen-
tuale nominale dei costi e delle 
spese ammissibili articolata co-
me segue:

- 35% per le piccole imprese;
- 30% per le medie imprese;
- 25% per le grandi imprese.
Per i centri di ricerca le agevo-

lazioni sono concesse esclusiva-
mente nella forma di contributo 
diretto alla spesa per una per-
centuale nominale pari al 60% 
dei costi e delle spese ammissibi-
li per attività di ricerca indu-
striale e pari al 40% dei costi e 
delle spese ammissibili di svi-
luppo sperimentale.

Interi pacchetti di azioni venduti, in tutto, a un euro 
soltanto. È legittimo il prezzo simbolico se serve a sal-
vare l’azienda: l’operazione, infatti, risulta complessa 
perché gli acquirenti s’impegnano a immettere liqui-
dità per consentire all’impresa di superare la crisi, pe-
na l’azzeramento del valore delle partecipazioni. Solo 
il prezzo del tutto apparente determina la nullità del-
la vendita, mentre l’importo anche molto inferiore al 
valore di mercato della cosa venduta pone un proble-
ma di corrispettività delle prestazioni e riguarda l’in-
terpretazione della volontà delle parti: non può rite-
nersi apparente il prezzo nell’acquisto di partecipazio-
ni sociali che impone al titolare ulteriori apporti finan-
ziari. Così la Corte di cassazione civile, sez. prima, 
nell’ordinanza n. 35685 del 21-12-2023.

Iniezione necessaria
Bocciato il ricorso della società cedente che punta-

va a far annullare il contratto parasociale sottoscritto 
con i soci finanziari della spa e la compravendita delle 
azioni. Alle società acquirenti è ceduto in tutto il 44 
per cento delle azioni: il trasferimento di ciascuno dei 
quattro pacchetti avviene al prezzo simbolico di un eu-
ro. Il punto è i soci finanziari avevano già il 30 per cen-
to del capitale sociale e ora acquisiscono il pacchetto 

di maggioranza per poter 
attuare il programma di 
risanamento  dell’impre-
sa senza condizionamen-
ti da parte del manage-
ment legato al preceden-
te azionista di controllo; 
quest’ultimo decide di far-
si da parte perché c’è rim-
borsare un prestito obbli-
gazionario: serve un’inie-
zione di 10 milioni di euro 
che  la  società  cedente  
non è in grado di onorare 
per la sua quota, mentre 
gli acquirenti sono pronti 
a immettere la liquidità 
necessaria.

Autonomia negoziale
Non conta, dunque, che 

i pacchetti di azioni siano 
ceduti a un prezzo di mol-
to inferiore al valore del 
patrimonio netto sociale, 
che ammonta a circa 11 
milioni di euro: l’importo 
simbolico si  spiega per-
ché gli acquirenti assumo-
no  rilevanti  impegni  fi-
nanziari per far fronte al 
rischio d’insolvenza della 
spa. Nei contratti di scam-
bio, peraltro, l’originario 
squilibrio economico nel-
le prestazioni non impli-
ca la nullità per mancan-
za  di  causa:  prevale  il  
principio dell’autonomia 
negoziale, che opera an-
che rispetto alla determi-
nazione delle prestazioni 
corrispettive.

Dario Ferrara

Il testo della deci-
sione su www.ita-
liaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi

Bloccati  i  prelievi  da  Binance,  
principale piattaforma di scambio 
di cripto valute, per consentire il pa-
gamento dell’imposta di bollo. 

É quanto sta succedendo, in que-
ste ore, a migliaia di clienti italiani 
che posseggono,  sul  loro account,  
delle cripto valute ma sono sprovvi-
sti della liquidità in euro necessaria 
per pagare le tasse che il Governo ha 
introdotto con la legge 29 dicembre 
2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023). 
Il blocco arriva in gior-
ni particolari per il set-
tore  contrassegnato  
da una forte volatilità 
connessa all’approssi-
marsi del termine, 10 
gennaio, entro il quale 
l’autorità  americana  
per i mercati e la borsa 
(Sec)  dovrà  decidere  
se autorizzare il primo 
Etf spot sui Bitcoin. 

É  il  comma  146  
dell’articolo 1 della ci-
tata legge di bilancio 
per  l’anno  20203  ad  
aver modifica il com-
ma 18 dell’articolo 19 
del decreto legge nu-
mero 201 del 2011, pre-
vedendo che «a decorrere dal 2023, 
in luogo dell’imposta di bollo di cui 
all’articolo 13 della parte prima del-
la tariffa allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, numero 642, si applica un’impo-
sta sul valore delle cripto-attività de-
tenute da soggetti residenti nel terri-
torio dello Stato senza tenere conto 
di quanto previsto dal comma 18-bis 
del presente articolo». 

Tale imposta deve essere pagata, 

direttamente o tramite l’intermedia-
rio (i.e. la società fiduciaria) o gli 
operatori in criptovalute (come ap-
punto Binance), da tutti i soggetti re-
sidenti nel territorio dello Stato che 
detengono cripto-attività a decorre-
re dall’1 gennaio 2023. 

L’Agenzia delle Entrate, nella cir-
colare 30/E del 27 ottobre 2023, ha 
precisato che tale imposta si applica 
nella  medesima  misura  (prevista  
per l’imposta di bollo) del 2 per mil-
le.

Per i soggetti diversi dalle perso-
ne fisiche l’imposta è 
dovuta  nella  misura  
massima  di  euro  
14.000. 

La base imponibile è 
costituita  dal  valore  
corrispondente al valo-
re delle cripto-attività 
al termine di ciascun 
anno solare (per esem-
pio  al  31  dicembre  
2023)  rilevato  dalla  
piattaforma  dell’ex-
change dove è avvenu-
to l’acquisto della stes-
sa  (Binance  nel  caso  
esaminato).

Qualora non sia pos-
sibile rilevare il valore 
al 31 dicembre dell’an-

no di riferimento dalla piattaforma 
dove è stata originariamente acqui-
stata la cripto-attività, tale valore 
potrà  essere  rilevato  da  analoga  
piattaforma dove le medesime crip-
to-attività sono negoziabili o da siti 
specializzati nella rilevazione dei va-
lori di mercato delle stesse. 

In assenza del predetto valore de-
ve farsi riferimento al costo di acqui-
sto delle cripto-attività.

Come previsto dal decreto direttoriale Mimit 7 dicembre 2023. Sul piatto 300 milioni di euro
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Benefici concessi in 
forma di 

finanziamento 
agevolato per il 
50% dei costi e 

delle spese 
ammissibili e in 

forma di contributo 
diretto alla spesa 

DI BRUNO PAGAMICI

R&S a fondo perduto per il Sud
Dal 7 febbraio via alle domande per richiedere gli incentivi

Bloccati i prelievi di criptovalute

Bloccati i prelievi da Binance

Pacchetti di azioni a 1 euro
se serve a salvare l’azienda
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